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al san paolo sei codici rossi e 21 arancioni

Savona, affluenza record
al pronto soccorso
157 pazienti in 17 ore
Ennesima giornata di super la-
voro per il pronto soccorso del 
San Paolo di Savona. A scandi-
re le ore è stato un viavai inter-
minabile di ambulanze: 157 
gli accessi fatti segnare dalla 
mezzanotte alle 17,45 di ieri, 
di cui 109 per patologie cosid-
dette da pronto soccorso gene-
rale (malori o patologie) con 6 
codici rossi e 21 arancioni, ai 
quali vanno aggiunti i pazienti 
che hanno raggiunto l’ospeda-
le per problemi ortopedici, pe-
diatrici, ginecologici e ostetri-
ci. 

Ben 47 le ambulanze entrate 
in azione, di cui oltre la metà 
per soccorrere le persone già 
prima delle 8 del mattino. A 
quel punto si è fatto massiccio 
anche l’afflusso dei pazienti, 
che in autonomia hanno rag-
giunto il pronto soccorso per 
problemi di salute più o meno 
gravi. Il risultato è stato una do-
menica che gli stessi operatori 
non hanno esitato a definire 
“terribile”. Il sistema ha retto 
grazie all’enorme sforzo del  
personale (c’è stato chi si è fer-
mato oltre il turno) diretto da 
Grazia Guiddo: hanno cercato 
di contenere i tempi di attesa e 
farsi carico al meglio di tutte le 
situazioni.

A ridosso della mezzanotte, 
il primo accesso è stato quello 
del quindicenne savonese, ri-
masto folgorato a Parco Doria 
e arrivato in pronto soccorso 
in codice rosso, in condizioni 
gravissime. Da qui è iniziata 

una giornata campale: mentre 
di solito i festivi appaiono rela-
tivamente tranquilli, visto che 
il maggior flusso di accessi si re-
gistra poi il lunedì, ieri i medi-
ci e tutto il personale hanno do-
vuto fronteggiare un carico di 
lavoro impegnativo. In realtà 
già la giornata di sabato era sta-
ta particolarmente complicata 
con 234 accessi al San Paolo, 
di cui 159 casi da pronto soc-
corso generale ossia malori o 
patologie, e 90 ambulanze mo-
bilitate. La domenica l’attività 
in base alla rilevazione in tem-
po reale della Regione Liguria, 
il pronto soccorso del San Pao-
lo è risultato molto affollato 
per tutta la giornata. A Savona 
alle 15 il sistema elettronico 
contava ben 47 pazienti in cu-
ra (di cui 2 codici rossi, 12 gial-
li), mentre altri 8 erano in sala 
d’attesa per essere visitati. —

L.B.
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L'area giochi di Corso Colom-
bo, al Prolungamento è stata 
ristrutturata solo alcuni mesi 
con nuovi arredi, nuovi gio-
chi e altalene e anche con 
staccionate. In questi giorni 
la palizzata è stata nuova-
mente vandalizzata. 

Interi listelli di legno sono 
stati asportati, altri sono stati 
divelti e rotti, altri ancora so-
no stati sfondati a calci. Una 
situazione che è peggiorata 
settimana dopo settimana e 
che sta mettendo anche in dif-

ficoltà l'amministrazione co-
munale costretta ad una cor-
sa continua alla riparazioni 
di danni che poi vengono co-
munque, in breve tempo, ri-
proposti tali e quali. Un mal-
costume, una cattiva educa-
zione che probabilmente va 
a sommarsi anche agli schia-
mazzi notturni e alle risse 
che spesso, specie d'estate, 
salgono all'onore delle crona-
che. A questo punto molti in 
città si chiedono cosa si possa 
in concreto fare per affronta-

re  questo  problema ormai  
cronicizzato nel tempo.

« Le soluzioni possono esse-
re le più disparate - dicono in 
Comune - dall'incremento di 
pattuglie di forze dell'ordine 
di sera e di notte, all'installa-
zione di nuove telecamere di 
contesto che, in qualche ca-
so, di recente sono state già 

installate proprio a ridosso di 
quella zona. Solo con un mag-
gior impiego di questi occhi 
elettronici  peraltro  sempre  
più sofisticati, almeno quelli 
di ultima generazione, si po-
trebbero  individuare  i  re-
sponsabili». —

A. AM.
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Il Pronto soccorso del San Paolo

SILVIA CAMPESE
SAVONA

A settembre, nella provincia 
di Savona, ci saranno 124 do-
centi di ruolo in più. Sono i pri-
mi  vincitori  del  concorso  
straordinario della scuola per 
le immissioni in ruolo rapide, 
indetto con fondi Pnrr. Sopran-
nominato, così, il “Concorso-
ne Pnrr”.

Un migliaio i partecipanti 
nel savonese,  con l’ingresso 
del 12 per cento circa. E una 
notizia positiva, secondo En-
zo Sabatini, segretario provin-
ciale di Snals: «Con il concorso 
Pnrr sono entrati nel mondo 
della scuola tanti giovani», il 
commento. 

A  livello  regionale,  sono  
564 i nuovi ingressi in ruolo, 
di cui 124 nel Savonese.

«La parte del leone - dice Sa-
batini- l’hanno fatta le scuole 
elementari: sono 31 le nuove 
maestre, vincitrici di concor-
so, assunte a tempo indetermi-
nato. Sono 21 i docenti di ita-
liano alle medie e 11 quelli del-
le superiori. Meno i docenti 
nelle materie scientifiche: 5 
tra matematica e fisica. Per il 
resto, si vanno a coprire le va-
rie materie restanti. L’aspetto 
positivo è l’età: potevano par-
tecipare anche i neolaureati. 

Per questo l’età è bassa. Nella 
scuola, quindi, da settembre 
avremo un’ondata di forze gio-
vani». 

Altro aspetto interessante, 
legato al Concorsone, riguar-
da gli insegnanti di educazio-
ne fisica. «Entreranno a scuo-
la, da settembre, per la prima 
volta sei insegnanti di educa-
zione fisica di ruolo alle scuole 
elementari - dice Sabatini-. È 
stabilito dalla nuova riforma: 
ora l’accesso in ruolo con una 

svolta significativa».
Il Concorsone Pnrr si è svol-

to con rapidità rispetto alle for-
mule tradizionali. È consistito 
in una prova scritta a risposte 
multiple, piuttosto semplice, 
superata dall’80 per cento dei 
candidati. Con alcune conte-
stazioni poiché si trattava so-
prattutto di quesiti su compe-
tenze pedagogiche: uno svan-
taggio per chi partecipava per 
classi di concorso a tema scien-
tifico. La seconda prova, ora-

le, consisteva nell’organizzare 
una lezione completa su un te-
ma della propria materia, indi-
viduato  dalla  commissione.  
Di seguito, le domande finali, 
scelte tirando a sorte. Formule 
che hanno attirato diverse cri-
tiche. 

«Un aspetto discutibile - di-
ce Sabatini- è il seguente: non 
si  formeranno  graduatorie,  
che andranno a esaurirsi negli 
anni successivi, come sempre 
accaduto in passato. Chi entra 
al primo colpo, in base alla gra-
duatoria del concorso, viene 
assunto direttamente in ruolo. 
Chi non supera l’esame viene 
escluso e dovrà tentare altre 
forme d’accesso. Un’occasio-
ne per la quale molti docenti si 
sono a lungo preparati: anche 
noi, in Snals, abbiamo organiz-
zato simulazioni e corsi prepa-
ratori, trattandosi di una for-
mula  d’esame differente  da  
quelle del passato. Il bilancio 
è, comunque, positivo: in que-
sto modo le fasi di concorso so-
no state velocizzate. A settem-
bre avremo 124 docenti di ruo-
lo in più, che andranno a copri-
re un buon numero di catte-
dre». Non tutte quelle che ser-
virebbero. Restano ancora tan-
ti i precari. —
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La staccionata dell’area giochi era appena stata riparata

Via Ferrere a Cairo

pubblicate le graduatorie. un migliaio i partecipanti

Scuola, la carica dei 124 insegnanti di ruolo
Sabatini (Snals): «Sono i vincitori del Concorsone Pnrr. Tanti i giovani. Una trentina le maestre e i professori di Italiano» 

Sono 124 i nuovi docenti di ruolo nel Savonese. Il precariato tuttavia continuerà a pesare sul sistema

Entrano in ruolo 
i primi sei insegnanti
di educazione fisica 
alle elementari 

la zona era stata ripristinata da pochi giorni

Area giochi al Prolungamento
danneggiata la staccionata

Senso unico alternato da que-
sta mattina in via Ferrere a Cai-
ro, dove iniziano i lavori per il 
rifacimento del muro d’argine 
del rio che scorre a lato strada. 
Una volta completata l’opera, 
inizierà  la  realizzazione  del  
nuovo marciapiede per la sicu-
rezza dei pedoni, che ogni gior-
no percorrono il tratto dalle 
scuole medie al parco giochi 
della Colombera. A regolare la 
viabilità fino al 31 ottobre sa-
ranno dunque i movieri e un 
impianto semaforico (posizio-
nati in corrispondenza dell’a-
rea ricreativa Prato delle Ferre-
re e nel tratto compreso dall’in-
tersezione  con  strada  Santa  
Maria al cancello di Villa Cam-
biaso), che consentiranno alla 
ditta di aprire la circolazione, 
senza bloccare completamen-
te la strada, che è molto traffi-
cata, dato che porta a una zona 
residenziale della  città oltre 
che alla discarica della Filip-
pa. Il cantiere è necessario per 
realizzare un nuovo muro d’ar-
gine di Rio Ferrere, dopo che il 
corso d’acqua era esondato ne-
gli anni passati. L’opera è finan-
ziata  dalla  Regione,  che  ha 
stanziato 270 mila euro per il 
progetto del Comune.

«Una  volta  completata  la  
messa in sicurezza del rio, scat-
terà un secondo progetto, os-
sia la realizzazione del marcia-
piede - spiega l’assessore ai La-
vori pubblici, Fabrizio Ghione 
-. Per prima cosa procederemo 
con gli espropri delle aree do-

ve verrà tracciato il nuovo cam-
minamento. Sia chiaro: non an-
dremo a sottrarre il giardino a 
nessuno, bensì saranno espro-
priate piccole porzioni di terri-
torio che sono già esterne ai 
muri di recinzione e ai cancelli 
delle varie abitazioni, in modo 
da costruire un marciapiede a 
vantaggio di tutti, soprattutto 
degli abitanti della zona che 
ora camminano sul ciglio della 
strada».

Il progetto ha radici lonta-
ne: due anni fa l’amministra-
zione aveva tracciato la segna-
letica orizzontale gialla, in mo-
do da capire se la costruzione 
del marciapiede potesse esse-
re funzionale alla zona, visto 
che l’arteria è stretta e traffica-
ta, percorsa dai mezzi pesanti 
diretti alla discarica della Filip-
pa. Ora l’iter decolla.—

L. B.
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a cairo semaforo e movieri

Lavori sull’argine
da oggi via Ferrere
a senso unico alternato
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